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Determina del Direttore N. 1 del 8 maggio 2023 
 

FEASR -  Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE SARDEGNA 2014-2020 

 
Piano di Azione GAL Ogliastra 2014-2020  

 
Ambito 1 - SVILUPPO E INNOVAZIONE DELLE FILIERE E DEI SISTEMI 

PRODUTTIVI LOCALI 
Intervento 19.2.1.6.4.1.2.3. “Sostegno alle imprese agroalimentari locali” 

Codice Univoco Bando: 64866 - Annualità 2022 

 
PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO 

A FAVORE DI: 

 

Cognome e nome: Muceli & Lotto s.n.c. 

Numero di domanda: 24250062148 

CUAA: 01187460918 

CUP: H82H22000760007 

 

La Direttrice del GAL 

VISTO 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 
Pesca e ss.mm.ii; 

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

 Regolamento (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune; 

 Regolamento (UE) n. 1307/2013 che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 
1305/2013; 
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 Regolamento (UE) n. 2393/2017 che modifica i Regolamenti n.1305/2013, n.1306/2013, 
n.1307/2013, n.1308/2013 e 652/2014; 

 Regolamento (UE) n. 1310/2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

 Regolamento (UE) n. 640/2014 recante integrazioni al regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato; 

 Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 Regolamento (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n.1305/2013; 

 Regolamento (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n.1306/2013; 

 Regolamento (UE) n. 834/2014 norme per l’applicazione del Quadro comune di 
monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 

 Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il regolamento 
(UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 
liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

 Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune 
d’imposta sul valore aggiunto e ss.mm.ii.; 

 Regolamento delegato (UE) n. 669/2016 della Commissione che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 808/2014; 

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis»; 

 Decisione CE di esecuzione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato 
l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia; 

 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Sardegna (PSR), approvato con Decisione 
della Commissione Europea C(2015) 5893 del 19.08.2015; 

 Decisione C(20016) n. 8506 dell’8.12.2016 che ha modificato il Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Sardegna; 

 Legge n. 241/90 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi; 

 Legge 24 novembre 1981, n. 689, modifiche al sistema penale (Legge di depenalizzazione) 
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e ss.mm.ii.; 

 Legge 23 dicembre 1986, n. 898 - Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti 
comunitari nel settore agricolo e ss.mm.ii (legge n 300/2000); 

 Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 – Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4 lettera c) della 
legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e 
ss.mm.ii.; 

 Decreto MIPAAF 25 gennaio 2017, n. 2490 “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi 
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

 Decreto MIPAAF 12 gennaio 2015, n. 162, relativo alla semplificazione della gestione della 
PAC 2014-2020; 

 Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi” Intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta dell’ 11 febbraio 2016 e 
ss.mm.ii; 

 Manuale di gestione fascicolo aziendale approvato con Determinazione del D.G. ARGEA n. 
4112 del 12/07/2019 e ss.mm.ii ed Istruzioni operative Argea n. 21 del 20/10/2021. 

 D.G.R. n. 51/7 del 20 ottobre 2015. Programma di sviluppo rurale 2014-2020 per la 
Regione Sardegna. Presa d'atto della Decisione di approvazione da parte della 
Commissione Europea e composizione del Comitato di Sorveglianza; 

 D.G.R. n 23/7 del 20.04.2016 “Programma di sviluppo rurale. Indirizzi attuativi”; 

 Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10181/330 del 7/7/2016. PSR2014/2020 – 
Delega ad Argea delle attività di ricezione e controllo delle domande di sostegno e 
pagamento; 

 Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 7591-134 del 6/4/2017 “Approvazione 
Disposizioni in materia di informazione e pubblicità e logo rappresentativo del Programma. 

 Documento di indirizzo sulle procedure per l’attuazione delle misure del PSR approvato con 
Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10409-351 del 12.07.2016 e ss.mm.ii; 

 Piano di Azione locale del GAL Ogliastra approvato con Determina N.16532 – 550 del 
28/10/2016 del Direttore del Servizio Sviluppo dei Territori e delle comunità rurali; 

 Manuale delle procedure attuative - Allegato A alla Determinazione n. 15851 – 484 del 9 
ottobre 2018 della Direzione generale, Servizio Sviluppo dei Territori e delle Comunità 
Rurali, modificato con Determinazione n. 11219/360 del 28 giugno 2019 e con 
Determinazione 602 protocollo n. 18515 del 25/09/2020 e successivamente con Determina 
n.11093/318 del 7 giugno 2021; 

 Decreto dell'Assessore regionale dell'Agricoltura e Riforma agropastorale N. 2899.DECA47 
del 01/10/2021, relativo a "Disposizioni in materia di attuazione delle Strategie di Sviluppo 
Locale"; 

 Complemento di Programma Rev. 4 al P.d.A. del GAL Ogliastra approvato dall'Assemblea 
dei soci del 13 aprile 2022 e ss.mm.ii.; 
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 Delibera del Consiglio Direttivo del GAL Ogliastra n. 1 del 10 febbraio 2021; 

 Delibera del Consiglio Direttivo del GAL Ogliastra n. 2 del 15 dicembre 2021, relativa alla 
pubblicazione dell'avviso per le manifestazioni di interesse; 

 Determina del Direttore n. 4 del 9 maggio 2022 relativa all'approvazione definitiva del 
Bando; 

 Il bando Intervento 19.2.1.6.4.1.2.3 “Sostegno alle imprese agroalimentari locali” pubblicato 
in data 12 Maggio 2022; 

 La Domanda di sostegno N. 24250062148 rilasciata in data 16 Giugno 2022 dalla Società 
Muceli & Lotto s.n.c.; 

 I verbali relativi all’istruttoria di ammissibilità n. 1 del 01.12.2022, n. 6 del 16.01.2023, n. 18 
del 02.03.2023, n. 21 del 04.04.2023 e n. 24 del 26.04.2023; 

CONSIDERATO 

 che la Società Muceli & Lotto s.n.c., CUUA: 01187460918, risulta aver rispettato, nel periodo 
di competenza, i massimali di cui all'art. 3 comma 2 del Reg. (UE) 1407/2013; 

DATO ATTO 

 che l'aiuto è stato correttamente registrato sul Registro Nazionale Aiuti con COR 12530970; 

 

DETERMINA 

Che la Domanda di sostegno n. 24250062148, presentata dalla Società Muceli & Lotto s.n.c., 
CUAA: 01187460918, è ammessa a finanziamento; 

 Che l’importo totale del progetto ammesso a finanziamento è pari a € 47.375,50 (euro 
quarantasettemilatrecentosettantacinque/50); 

 Che l’importo dell’aiuto ammesso a seguito dell’istruttoria è pari ad € 34.056,00 (euro 
trentaquattromilazerocinquantasei/00);  

 Che le somme eccedenti quelle richieste sono a totale carico del beneficiario; 

 Che l’intervento sarà localizzato in Jerzu, Vico II Enrico Fermi, n. 5; 

 Che le spese ammesse sono le seguenti:  
 

Tipologia di spesa Spesa ammessa 

Costi relativi alla realizzazione del progetto € 46.175,50 

Spese generali € 1.200,00 

Totale  € 47.375,50 

 

Il Progetto approvato, composto dai seguenti elementi 

1. Relazione tecnico economica; 

2. Stato attuale e stato di progetto; 

3. Preventivi infissi; 
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4. Preventivi stampa PVC; 

5. Preventivi macchinari e attrezzature; 

6. Preventivi spese generali. 

 

è allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 
 

Modalità di accettazione del contributo  

Il beneficiario, entro 5 giorni dal ricevimento del presente provvedimento, dovrà inviare al GAL 
l’accettazione del contributo attraverso la sottoscrizione, per firma digitale, del provvedimento 
stesso, pena la revoca della concessione. 
 

Obblighi del beneficiario  

In caso di accettazione del contributo il beneficiario ha l’obbligo di: 

 Realizzare l’intervento conformemente a quanto indicato nel progetto approvato dal GAL 
Ogliastra e nel rispetto degli obblighi previsti dalle norme vigenti. 

 Concludere i lavori, sostenere le spese e presentare la domanda di pagamento del saldo finale 
entro il termine di 6 (sei)  mesi dalla comunicazione del presente provvedimento. 

Il beneficiario può richiedere una proroga motivata, fino ad un massimo di ulteriori sei mesi oltre la 
scadenza prefissata, per la chiusura dell’operazione e la presentazione della domanda di 
pagamento e della relativa documentazione.  
 

Domanda di pagamento 

Il contributo in conto capitale concesso può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o in più 
quote con le modalità di seguito riportate. 

Anticipazione 

A richiesta del beneficiario, può essere erogata un’anticipazione nel limite massimo del 50% del 
contributo pubblico concesso, a seguito di dichiarazione di avvenuto inizio dei lavori. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla presentazione di garanzia fideiussoria bancaria o 
di una garanzia equivalente a favore dell'Organismo Pagatore ARGEA da parte di Enti Autorizzati. 
La garanzia deve essere rilasciata per un importo pari al 100% dell’importo anticipato e dovrà 
avere efficacia fino a quando non sia rilasciata apposita autorizzazione allo svincolo da parte 
dell'Organismo Pagatore. 

La garanzia è svincolata, ai sensi del comma 2 dell'articolo 63 del Reg. (UE) n. 1305/2013, una 
volta che l'Organismo Pagatore abbia accertato che l'importo delle spese effettivamente sostenute 
corrispondenti all'aiuto pubblico per l'intervento supera l'importo dell'anticipo. 

Qualora un’operazione decada per rinuncia del beneficiario o per evidenza istruttoria e l’aiuto sia 
revocato, nel caso sia stato erogato un anticipo, questo è recuperato integralmente, e sono 
recuperati anche gli interessi sulla somma anticipata. Gli interessi sono calcolati secondo la 
procedura di cui all'articolo 7 del Reg. (UE) 809/2014. 

Gli anticipi versati ai beneficiari, fatte salve le disposizioni di ARGEA, sono liquidati a livello di 
progetto. Si applicano le seguenti disposizioni previste dalle Linee guida sull’ammissibilità delle 
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spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 (Conferenza Stato Regioni 11 febbraio 2016): 

- nel caso in cui il progetto si concluda con un pagamento complessivo inferiore all’importo 
approvato, occorre recuperare gli interessi maturati sulla parte eccedente l’anticipo pagato;  

- nel caso in cui il progetto si concluda con un pagamento complessivo inferiore rispetto all’importo 
dell’anticipo ricevuto, si deve recuperare il contributo ricevuto in eccesso, comprensivo degli 
interessi maturati. 

Le domanda di pagamento dell’anticipo può essere presentata entro 3 mesi dalla 
concessione del finanziamento. Entro lo stesso termine, il beneficiario può richiedere una proroga 
motivata, fino ad un massimo di ulteriori due mesi oltre la scadenza prefissata, per l’inoltro della 
domanda di pagamento e della relativa documentazione. Trascorso inutilmente tale ulteriore 
termine il beneficiario non potrà più richiedere l’anticipo ma unicamente un acconto e/o il saldo. 

 

Acconto (SAL) 

Il beneficiario potrà richiedere massimo tre acconti sul contributo dietro presentazione di SAL e 
della documentazione necessaria per la certificazione della spesa sostenuta, come di seguito 
specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo totale 
di spesa ammessa; 

- 2° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 50% dell’importo totale 
di spesa ammessa; 

- 3° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 80% dell’importo totale 
di spesa ammessa.  

L’importo massimo complessivo riconoscibile in acconto non può superare l’80% del contributo 
totale concesso, fatta salva diversa disposizione dell’Organismo pagatore ARGEA. 

Nel caso di erogazione dell’anticipazione, il beneficiario potrà richiedere al massimo un ulteriore 
acconto sul contributo, dietro presentazione di SAL (Stato di Avanzamento dei Lavori) e della 
documentazione necessaria per la certificazione della spesa sostenuta come di seguito 
specificato: 

- 1° SAL: può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo totale 
di spesa ammessa. 

L’importo massimo riconoscibile in acconto, compreso l’eventuale importo già accordato in 
anticipazione, non può superare l’80% del contributo totale concesso, fatta salva diversa 
disposizione dell’Organismo pagatore ARGEA. 

L’importo dell’acconto può essere cumulato all’eventuale anticipazione già accordata, ma, in tale 
fattispecie, la garanzia fideiussoria sarà svincolata solo in caso di saldo a seguito della conclusione 
dell’operazione, sulla base delle risultanze dell’accertamento definitivo svolto in fase di istruttoria 
finale. 

La domanda di pagamento in acconto può essere presentata fino a 2 mesi prima della 
conclusione delle operazioni fissata nella decisione di finanziamento, fatta salva diversa 
disposizione dell’Organismo pagatore ARGEA. 

 

Saldo finale 
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Il saldo finale del contributo sarà erogato a seguito di accertamento finale di regolare esecuzione 
delle opere. In fase di saldo, sulla base delle risultanze dell’accertamento definitivo svolto 
dall’ufficio istruttore, sarà svincolata l’eventuale garanzia fideiussoria. 

I termini per la richiesta del saldo finale sono i seguenti: 

- entro 6 mesi dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo per 
operazioni che prevedono solo l’acquisto di beni mobili; 

- entro 12 mesi dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo per 
operazioni che prevedono la realizzazione di lavori, opere e impianti tecnologici. 

 

Controlli amministrativi sulle domande di pagamento  

Ai sensi dell’art. 48 comma 3 del Reg. (UE) 809/2014, i controlli amministrativi sulle domande di 
pagamento includono la verifica della conformità dell’operazione completata con l’operazione per 
la quale era stata presentata e accolta la domanda di sostegno. Pertanto, sarà verificata la corretta 
esecuzione progetto approvato con la domanda di sostegno. 

Visita in situ 

I controlli amministrativi delle domande di pagamento prevedono una visita sul luogo 
dell’operazione sovvenzionata per verificare la realizzazione del progetto approvato. Questa sarà 
effettuata in sede di istruttoria della domanda di pagamento del saldo finale, ad eccezione delle 
operazioni comprese nel campione selezionato per i controlli in loco, per le quali la visita in situ 
può non essere effettuata. 

 

Controlli in loco 

I controlli in loco, da effettuarsi prima del pagamento, finale hanno come obiettivo la verifica 
completa dell’operazione come da documentazione presentata e approvata all’atto della 
concessione dell’aiuto. 

In base a quanto disposto dall’art. 50 del Reg. (UE) n. 809/2014, per ogni anno solare è 
necessario effettuare controlli su un campione pari ad almeno al 5% della spesa finanziata dal 
FEASR e pagata dall’Organismo Pagatore in quell’anno. 

La procedura di selezione del campione sarà effettuata sul sistema SIAN. 

Ai sensi dell’art. 51 del Reg. (UE) n. 809/2014, i controlli in loco includono una visita sul luogo in 
cui l’operazione è realizzata al fine di verificare: 

 che l’operazione sia stata attuata in conformità delle norme applicabili e che siano rispettati 
tutti i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relativi alle condizioni per la 
concessione del sostegno che è possibile controllare al momento della visita; 

 l’esistenza di documenti, contabili o di altro tipo, a corredo delle domande di pagamento 
presentate dal beneficiario e, se necessario, un controllo sull’esattezza dei dati contenuti nella 
domanda di pagamento sulla base dei dati o dei documenti commerciali tenuti da terzi; 

 che la destinazione o la prevista destinazione dell’operazione corrisponda a quella descritta 
nella domanda di aiuto e per la quale il sostegno è stato concesso. 

L’attività di controllo svolta, i risultati della verifica e le misure e sanzioni adottate in caso di 
constatazione di irregolarità sono registrate su apposite check list, che sono riportate sul SIAN. 

mailto:info@galogliastra.it


 

      

 
 

sede legale: località scala ‘e murta - 08045 lanusei - sede operativa: via  grazia deledda, 2 - 08040 elini cod. fisc. 91004750914  -  tel. e fax 0782.34068  - 
info@galogliastra.it  

galogliastra.it 
 

8

 

I beneficiari hanno l’obbligo di facilitare lo svolgimento del controllo in loco. Ai sensi dell’articolo 
59.7 del Reg. (UE) n. 1306/2013, salvo in casi di forza maggiore o in circostanze eccezionali, 
l’impossibilità di effettuare un controllo in loco per cause imputabili al beneficiario o a chi ne fa le 
veci, comporta la decadenza dal sostegno ed il rigetto della domanda di pagamento. 

I controlli amministrativi comprendono, in ogni caso, il controllo di eventuali aiuti già percepiti dal 
beneficiario per le medesime finalità, secondo le procedure predisposte in ambito SIAN, intese ad 
evitare doppi finanziamenti attraverso altri regimi di aiuti nazionali, regionali, comunitari o in altri 
periodi di programmazione. In presenza di altre fonti di finanziamento, nell’ambito del suddetto 
controllo, si verifica che l’aiuto totale non superi i massimali di aiuto ammessi. 

 

Liquidazione del contributo 

Le domande di pagamento la cui istruttoria sia stata chiusa con esito positivo sono inserite negli 
elenchi delle domande istruite positivamente e liquidabili, per l’autorizzazione al pagamento da 
parte di AGEA. 
 

Correzione errori palesi 

L’articolo 59, paragrafo 6, del Reg. (UE) n. 1306/2013, stabilisce che le domande di aiuto e di 
pagamento, o qualsiasi altra comunicazione, domanda o richiesta possono essere corrette e 
adattate dopo la loro presentazione in caso di errori palesi riconosciuti dall'autorità competente. 

I beneficiari che informano le competenti autorità in merito all’inesattezza delle domande di aiuto o 
di pagamento non dovrebbero essere oggetto di sanzioni amministrative, indipendentemente dalla 
causa dell’inadempienza, purché non siano stati informati dell’intenzione dell’autorità competente 
di svolgere un controllo in loco o l’autorità non li abbia già informati dell’esistenza di eventuali 
inadempienze nella loro domanda di aiuto o di pagamento. 

L’articolo 4 del Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014, al fine di garantire un’applicazione uniforme 
delle procedure di controllo, precisa che le domande di aiuto, le domande di sostegno o le 
domande di pagamento e gli eventuali documenti giustificativi forniti dal beneficiario possono 
essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo essere stati presentati in casi di errori palesi 
riconosciuti dall’autorità competente sulla base di una valutazione complessiva del caso particolare 
e purché il beneficiario abbia agito in buona fede. 

La Nota interpretativa n. 2011-09 dei servizi della Commissione Europea riporta diverse condizioni 
di base da prendere in considerazione nel riconoscimento di errori palesi, sottolineando, in primo 
luogo, come la decisione di ricorrere o meno alla nozione di «errore palese» dipende dall'insieme 
delle circostanze e dei fatti nei quali si inseriscono i singoli casi particolari: l'autorità competente 
deve essere convinta del carattere palese dell'errore di cui trattasi. Ne deriva che la nozione di 
errore palese non può essere applicata sistematicamente ma che presuppone l'esame dei singoli 
casi. 

In linea di massima, l’autorità competente può riconoscere errori palesi solo se possono essere 
individuati agevolmente durante un controllo amministrativo delle informazioni indicate nei 
documenti di cui dispone. 

Di seguito si riportano gli esempi proposti dai servizi della Commissione Europea per alcune 
categorie di irregolarità che possono generalmente essere considerate errori palesi. 

a) Semplici errori di scrittura messi in evidenza in occasione dell'esame di base della domanda: 

 caselle non compilate oppure informazioni mancanti, 
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 codice statistico o bancario erroneo. 

b) Errori individuati in occasione di un controllo di coerenza (informazioni contraddittorie): 

 errori di calcolo, 

 contraddizioni tra le informazioni trasmesse nello stesso modulo di domanda di aiuto (ad 
esempio: una particella oppure un animale dichiarato due volte nella stessa domanda), 

 contraddizioni tra le informazioni trasmesse a sostegno della domanda di aiuto e la 
domanda stessa (ad esempio: carte o passaporti in contraddizione con i dati che figurano 
nella domanda); 

 particelle dichiarate per due tipi di utilizzo. 

La nota della Commissione raccomanda, inoltre, di aumentare l'attenzione qualora 
dall’individuazione o meno dell’errore derivi o sia derivato il pagamento di un importo più elevato. 

In base a tali orientamenti, al fine di garantire un’omogenea applicazione delle procedure di 
selezione e una uniforme gestione degli errori, si dispone che: 

 sono errori palesi solo quegli errori che possono essere individuati agevolmente durante un 
controllo amministrativo sulla base della documentazione a disposizione dell’istruttore; 

 non sono considerabili errori palesi le informazioni e/o i dati contenuti nella domanda di 
aiuto da cui potrebbe derivare la concessione di un aiuto o il pagamento di un importo più 
elevato; 

 le rettifiche di domande di aiuto devono essere esaminate individualmente e, in caso di 
accettazione, deve esserne indicata con precisione la o le ragioni, segnatamente la 
mancanza di rischio di frode nonché la data della rettifica e la persona responsabile. 
L'ufficio responsabile predispone e conserva un resoconto sui casi per i quali ha 
riconosciuto l'esistenza di errori palesi. 

 

Varianti 

Possono essere effettuate varianti in corso d’opera, qualora sia necessario adeguare le previsioni 
progettuali approvate alle effettive condizioni dei luoghi o per rendere l’intervento più funzionale, in 
dipendenza di circostanze degne di rilievo, non previste, né prevedibili, all’atto della progettazione, 
a condizione che siano rispettati i seguenti principi:  

- le varianti in corso d’opera debbono essere preventivamente richieste al GAL per lo 
svolgimento dei procedimenti amministrativi che seguiranno le stesse modalità e prassi 
dell’istruttoria dei progetti originari;  

- la richiesta dovrà essere corredata della necessaria documentazione tecnica dalla quale 
risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato e un 
quadro di comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in 
sede di variante;  

- le varianti in corso d’opera possono essere approvate a condizione che l’iniziativa progettuale 
conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e 
le finalità del tipo d’intervento e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria 
del progetto;  

- una variante in corso d’opera, qualora approvata, non può in ogni caso comportare un 
aumento del contributo concesso, così come determinato al momento dell’approvazione della 
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domanda di sostegno;  

- non saranno in ogni caso autorizzate varianti che possono comportare una modifica dei 
requisiti di ammissibilità e/o una diminuzione della classe di priorità o un’alterazione della 
posizione in graduatoria in base alla quale la domanda di sostegno è stata finanziata.  

Sono, altresì, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa del quadro 
economico originario se compatibili con l’investimento ammesso e migliorative. Eventuali maggiori 
spese rimangono a carico del beneficiario.  

Nel rispetto di tali condizioni, sono considerate varianti in corso d’opera:  

- il cambio di beneficiario;  

- il cambio della sede dell'investimento;  

- le modifiche tecniche sostanziali alle opere approvate;  

- le modifiche alla tipologia delle opere/attività approvate.  

Ad eccezione delle varianti non sostanziali come più sotto descritte, tutte le varianti devono essere 
preventivamente autorizzate dal GAL, che provvederà ad approvarle con apposito provvedimento 
del Direttore.  

Le attività, i lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati 
dopo l’inoltro della richiesta e anche prima della eventuale formale approvazione della 
stessa. La realizzazione della variante non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione 
e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a 
carico del beneficiario.  

La realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento 
delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata 
conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese, approvate in 
sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di cui al provvedimento di concessione del 
contributo, non interessate al progetto di variante.  

L’ufficio verifica, con riferimento al nuovo soggetto, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità e 
priorità, e nel caso accerti la sussistenza di tali condizioni determina il subentro e lo comunica al 
nuovo beneficiario. 

Qualora, invece, l’ufficio accerti il difetto dei requisiti comunica al cessionario il rigetto della 
richiesta di subentro e le modalità per attivare l’eventuale ricorso e al cedente l’avvio della 
procedura di revoca.  

Non potranno in ogni caso essere autorizzate varianti in diminuzione che comportino una 
riduzione superiore al 30% della spesa complessiva ammessa in concessione. 

Definizione di varianti non sostanziali 

Si tratta di varianti di modesta entità, che devono essere comunicate all’ufficio competente ma che 
possono essere approvate direttamente in sede di liquidazione finale (non in sede di approvazione 
di un SAL) senza necessità di approvazione preventiva.  

Caratteristiche delle varianti non sostanziali sono:  

a) Modifiche di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative o modifiche che per le loro 
caratteristiche non alterano le finalità, la natura, la funzione e la tipologia delle attività 
approvate;  

b) L’importo della variante non può superare il 10% dell’importo ammesso in concessione. A tale 
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proposito si specifica che tale variazione si riferisce a rimodulazioni di importi tra le categorie di 
spese ammesse a contributo (compreso la categoria delle spese generali). Pertanto, ciascuna 
categoria di spesa ammessa non può subire un aumento superiore al 10%. In caso contrario è 
da considerarsi variante sostanziale e quindi deve essere preventivamente autorizzata.  

La rimodulazione degli importi viene effettuata normalmente dal beneficiario all’atto della 
compilazione delle domande di pagamento di saldo ma può anche essere eseguita dal funzionario 
incaricato dell’accertamento finale in fase di istruttoria della domanda stessa. In tal caso occorre 
una specifica domanda cartacea da parte del beneficiario. In ogni caso, l’eventuale maggiore 
spesa rimane a carico del beneficiario. La modifica non sostanziale va comunque motivata in sede 
di relazione finale, ma non comunicata e preventivamente autorizzata. 

 

Cambio di beneficiario 

Ai sensi dell’art. 8 del Reg (CE) n. 809/2014 e ferme restando le eventuali ulteriori disposizioni da 
parte dell’Organismo Pagatore AGEA, dopo la concessione dell’aiuto, nel periodo di esecuzione 
dell’impegno, al beneficiario (cedente) può subentrare un altro soggetto (cessionario) a seguito di 
fusione, scissione, conferimento o cessione di azienda, purché questo sottoscriva, con le 
medesime modalità del cedente, le dichiarazioni, gli impegni, le autorizzazioni e gli obblighi già 
sottoscritti dal soggetto richiedente in sede di domanda. 

La richiesta di cambio di beneficiario, da presentare all’ufficio che ha istruito la domanda di 
sostegno, deve contenere le motivazioni della richiesta, i dati del soggetto che subentra (compresi 
quelli necessari a dimostrare l’esistenza dei requisiti di ammissibilità), l’accettazione senza riserve 
da parte di chi subentra delle dichiarazioni, impegni, autorizzazioni e obblighi sottoscritti dal 
cedente. La richiesta deve essere firmata dal cedente (tranne in caso di subentro per decesso del 
beneficiario) e dal subentrante. 

L’ufficio verifica, con riferimento al nuovo soggetto, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità, e 
nel caso accerti la sussistenza di tali condizioni determina il subentro e lo comunica al nuovo 
beneficiario. 

Qualora, invece, l’ufficio accerti il difetto dei requisiti comunica al cessionario il rigetto della 
richiesta di subentro e le modalità per attivare l’eventuale ricorso e al cedente l’avvio della 
procedura di revoca. 

Proroghe 

Il beneficiario dell’aiuto, qualora sussistano validi motivi, adeguatamente comprovati, può chiedere 
la proroga del termine assegnato per la conclusione dell’operazione, stabilita del Provvedimento di 
Concessione, per un termine non superiore a sei mesi. 

La richiesta di proroga dovrà contenere il nuovo cronoprogramma degli interventi nonché una 
relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovrà essere presentata all’ufficio 
competente prima della scadenza del termine per la realizzazione dell’intervento. 

Qualora la proroga richiesta sia superiore a sei mesi, la stessa potrà essere concessa solo nel 
caso in cui ricorrano cause di forza maggiore o circostanze eccezionali specificamente indicate 
nella richiesta di proroga. 

La proroga, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 65.2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e nel 
rispetto del Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 
2020, emanato per l’emergenza Covid, potrà essere concessa solo nei casi in cui la stessa non 
comprometta il rispetto dei tempi di chiusura del Programma. 
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Cause di forza maggiore 

In applicazione di quanto previsto dall’articolo 4 del Reg. (UE) n. 640/2014, in caso di forza 
maggiore o di circostanze eccezionali al beneficiario non viene richiesto il rimborso, né parziale né 
integrale, per il mancato rispetto degli impegni assunti. 

Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 1306/2013, le cause di forza maggiore e le 
circostanze eccezionali possono essere riconosciute nei seguenti casi: 

a) decesso del beneficiario; 

b) incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 

c) calamità naturale grave che colpisca seriamente l’azienda; 

d) distruzione fortuita dei fabbricati aziendali; 

e) esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva 
essere previsto alla data di presentazione della domanda. 

Il beneficiario che non completa l’intervento non è tenuto alla restituzione degli importi percepiti per 
quella parte che è stata realizzata e non vi è applicazione di alcuna riduzione o sanzione. 

I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere notificati per iscritto dal 
beneficiario o dal suo rappresentante all’ufficio istruttore competente entro 15 giorni lavorativi a 
decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il rappresentante stesso è in grado di provvedervi, 
unitamente alla documentazione di valore probante relativa alle cause di forza maggiore o 
circostanze eccezionali che lo hanno colpito. 

 

Impegni del beneficiario 

Stabilità delle operazioni 

Per stabilità dell’operazione si intende il periodo in cui non vi è il cambio di destinazione 
dell’infrastruttura o dell’investimento oggetto dell’operazione.  

Il periodo di stabilità è fissato in almeno cinque anni dal pagamento del saldo al beneficiario. 
L’aiuto è rimborsato, ai sensi dell’articolo 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, laddove entro il periodo 
di stabilità accada:  

- la cessazione o rilocalizzazione di un’attività produttiva al di fuori dell’area del programma;  

- il cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un’impresa o a un 
ente pubblico;  

- una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari; in particolare non è 
possibile modificare la destinazione del bene ovvero utilizzarlo per finalità diverse da quelle 
previste per il sostegno.  

Gli importi indebitamente versati in relazione all'operazione sono recuperati in proporzione al 
periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti.  

L’aiuto non è rimborsato quando la cessazione dell’attività produttiva avvenga a causa di un 
fallimento non fraudolento. 
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Ritiro delle domande di sostegno, di pagamento e altre dichiarazioni 

Ai sensi dell’articolo 3 del Reg. (UE) n. 809/2014 una domanda di sostegno, una domanda di 
pagamento o un’altra dichiarazione può essere ritirata, in tutto o in parte, in qualsiasi momento per 
iscritto e tale ritiro è registrato dall’ufficio istruttore competente, fatte salve le disposizioni impartite 
dall’Organismo pagatore AGEA. 

Se il beneficiario è già stato informato che sono state riscontrate inadempienze nei documenti che 
intende ritirare o se gli è stata comunicata l’intenzione di svolgere un controllo in loco o se da un 
controllo in loco emergono inadempienze, non sono autorizzati ritiri con riguardo alle parti di tali 
documenti che presentano inadempienze. I ritiri di domande di aiuto, domande di sostegno, 
domande di pagamento o altre dichiarazioni riportano i beneficiari nella situazione in cui si 
trovavano prima della presentazione dei documenti in questione o di parte di essi. 

Pertanto, qualora un’operazione decada per rinuncia del beneficiario, le somme eventualmente 
erogate sono recuperate integralmente e sono recuperati anche gli interessi. Gli interessi sono 
calcolati per il periodo che va dalla data di valuta del pagamento alla data del provvedimento di 
decadenza dell’operazione. 

 

Revoche, riduzioni ed esclusioni 

Disposizioni generali 
Si applicano le disposizioni specifiche stabilite ai sensi del Reg. (UE) n. 640/2014 (titolo III), del 
Reg. (UE) n. 809/2014 (articolo 63) e del Decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali n. 
497 del 17 gennaio 2019. 

Le percentuali di riduzione per ogni impegno sono state individuate ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 20 del D.M. n. 497 del 17 gennaio 2019 e dall’Allegato 6 al medesimo decreto. Ciascuna 
infrazione è stata valutata in termini di gravità, entità e durata, assegnando punteggi diversi a 
seconda del livello di infrazione (basso = 1; medio = 3; alto = 5). La percentuale di riduzione viene 
quindi individuata in base alla seguente tabella: 

Punteggio Percentuale di riduzione 
x < 3 3% 
3 ≤ x < 4 10% 
x ≥ 4 100% 

 

Esclusioni 
 
La mancata ottemperanza dei seguenti impegni comporta la revoca totale del provvedimento di 

ammissione al sostegno e la restituzione delle somme percepite maggiorate degli interessi 

qualora, entro il periodo di 5 anni dalla liquidazione del saldo finale, si verifichi una modifica 

sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell’operazione, con il 

risultato di comprometterne gli obiettivi originari; in particolare, non è possibile modificare la 

destinazione del bene ovvero utilizzarlo per finalità diverse da quelle previste per il sostegno.  

Riduzioni 
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La mancata ottemperanza degli impegni sotto riportati comporta l’applicazione delle percentuali di 

riduzione del sostegno concesso indicate nelle seguenti tabelle:  

 

Mantenimento della destinazione d’uso dell’investimento (articolo 71 Reg. (UE) 
1303/2013 

 
Inadempienza Livello di infrazione 

dell’impegno 
Media del 
punteggio 

Percentuale di 
riduzione 

Gravità Entità Durata 
Omesso mantenimento della destinazione 
d’uso dell’investimento entro 5 anni 
dall’accertamento finale 

Alto Alto Alto 5 100% 

 

Mantenimento della proprietà dei beni oggetto dell’aiuto per almeno 5 anni dalla data 
del saldo finale 

 
Inadempienza Livello di infrazione 

dell’impegno 
Media del 
punteggio 

Percentuale di 
riduzione 

Gravità Entità Durata 
Omesso mantenimento della proprietà dei 
beni oggetto dell’aiuto entro 5 anni 
dall’accertamento finale 

Alto Alto Alto 5 100% 

 
Mantenimento della localizzazione delle attività produttive 

 
Inadempienza Livello di infrazione 

dell’impegno 
Media del 
punteggio 

Percentuale 
di riduzione 

Gravità Entità Durata 
Omesso mantenimento della localizzazione 
delle attività produttive oggetto dell’aiuto entro 
5 anni dall’accertamento finale 

Alto Medio Medio 3,66 10% 

 
Mantenimento della disponibilità dei beni oggetto dell’aiuto per un periodo di almeno 5 
anni dalla data del collaudo finale 

 
Inadempienza Livello di infrazione 

dell’impegno 
Media del 
punteggio 

Percentuale di 
riduzione 

Gravità Entità Durata 
Omesso mantenimento della disponibilità dei 
beni oggetto dell’aiuto a partire dal 1° e fino 
al 3° anno compreso dalla data del collaudo 
finale 

Alto Alto Medio 4,33 100% 
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Omesso mantenimento della disponibilità dei 
beni oggetto dell’aiuto a partire dal 4° anno 
dalla data del collaudo finale 

Alto Medio Medio 3,66 10% 

Omesso mantenimento della disponibilità dei 
beni oggetto dell’aiuto a partire dal 5° anno 
dalla data del collaudo finale 

Medio Medio Basso 2,33 3% 

 
Mancata pubblicità dell'investimento (Controllo in situ ed ex-post). Le riduzioni si 
applicano nel caso di inadempienze relative ad interventi che beneficiano di un sostegno pari 
o superiore a 50.000 euro 

 
Inadempienza Livello di infrazione 

dell’impegno 
Media del 
punteggio 

Percentuale 
di riduzione 

Gravità Entità Durata 
Targhe e cartelloni - mancato rispetto 
dimensioni e percentuale spazio informazioni 
(paragrafo 5 Det. AdG n. 7591/134 del 2017) 

Basso Basso Basso 1 3% 

Targhe e cartelloni: mancato inserimento sul 
frontespizio di loghi e diciture (paragrafo 5 Det. 
AdG n. 7591/134 del 2017) 

Alto Basso Basso 2,33 3% 

Azioni informative collegate ad interventi che 
hanno beneficiato di un sostegno pubblico 
compreso tra € 50.000 e 500.000 

Medio Medio Basso 2,33 3% 

Visibilità delle targhe e cartelloni Alto Alto Basso 3,67 10% 
Sito WEB finanziato dall’intervento: mancato 
inserimento link sito web Commissione UE 
(paragrafo 6 Det. AdG n. 7591/134 del 2017) 

Medio Medio Basso 2,33 3% 

Sito WEB finanziato dall’intervento: mancato 
inserimento loghi e diciture e/o mancato 
rispetto dimensioni e percentuale spazio 

informazioni (paragrafo 5 Det. AdG n. 7591/134 
del 2017) 

Alto Alto Basso 3,67 10% 

Azioni informative collegate agli interventi - siti 
web 

Medio Medio Basso 2,33 3% 

Sito WEB del beneficiario: mancata 
descrizione dell’operazione finanziata 

Medio Medio Basso 2,33 3% 

 
Obblighi di monitoraggio e valutazione  
 

Inadempienza Livello di infrazione 
dell’impegno 

Media del 
punteggio 

Percentuale di 
riduzione 

Gravità Entità Durata 
Mancata comunicazione di informazioni e 
dati richiesti per il monitoraggio e la 
valutazione 

Alto Medio Basso 3 10% 
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Obbligo di conservare la documentazione giustificativa in originale delle spese 
sostenute per il periodo di impegno 

 
Inadempienza Livello di infrazione 

dell’impegno 
Media del 
punteggio 

Percentuale 
di riduzione 

Gravità Entità Durata 
La documentazione della spesa non è 
presente 

Alto Alto Alto 5 100% 

La documentazione della spesa è presente in 
modo parziale 

Alto Medio Medio 3,66 10% 

 

Disposizioni per l’esame dei reclami 

Istruttoria domanda di pagamento 
Qualora il GAL ritenga di dover procedere al rigetto della domanda di pagamento, prima di 
adottare il relativo provvedimento, comunica al soggetto richiedente i motivi di non accoglimento 
della domanda e indica un termine congruo (almeno 10 giorni) per la presentazione di osservazioni 
e/o documenti. Solo dopo aver effettuato questo adempimento e valutate le osservazioni e i 
documenti eventualmente presentati dal richiedente, l’ente procede all’adozione del provvedimento 
di rigetto della domanda (art. 10 bis l. 241/1990).  

Contro il provvedimento adottato gli interessati possono presentare ricorso all’Autorità 
Giurisdizionale competente (TAR Sardegna o Giudice Ordinario), oppure, in alternativa, un ricorso 
amministrativo al Capo dello Stato. 

 

Monitoraggio e valutazione 

A norma dell’articolo 71 del Reg. (UE) n. 1305/2013, i beneficiari degli aiuti nel quadro delle misure 
di sviluppo rurale e i gruppi di azione locale si impegnano a comunicare all’Autorità di gestione e/o 
a valutatori designati o ad altri organismi delegati ad espletare funzioni per conto dell’Autorità di 
gestione, tutte le informazioni necessarie per consentire il monitoraggio e la valutazione del 
programma, in particolare a fronte degli obiettivi e delle priorità prestabiliti.  

I beneficiari hanno l’obbligo di fornire le informazioni e i dati richiesti di monitoraggio e valutazione. 
A tal fine saranno possibili invii di questionari, sopralluoghi e interviste anche in loco. Il beneficiario 
dovrà quindi consentire l’accesso in azienda e fornire la propria disponibilità a incontrare i 
rilevatori.  

Sono rispettati gli obblighi di trattamento dei dati personali di cui all’articolo 117 del Reg. (UE) n. 
1306/2013, a tal fine l’Autorità di gestione assicura che i dati personali sono richiesti unicamente al 
fine di adempiere agli obblighi di gestione, controllo audit, monitoraggio e valutazione e informa gli 
interessati della possibilità che i loro dati personali sono trattati unicamente per tali finalità e che a 
tale riguardo essi godono dei diritti sanciti dalle normative in materia di protezione dei dati (Reg. 
(UE) 679/2016).  

L’Organismo pagatore può adottare provvedimenti di sospensione dei pagamenti, ai sensi 
dell’articolo 36 del Reg. (UE) 640/2014, qualora l’impegno a fornire le informazioni e i dati richiesti 
non venga rispettato dal beneficiario) determinando gravi carenze nel sistema di monitoraggio e 
valutazione. La sospensione è annullata dall’Organismo pagatore non appena il beneficiario 
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dimostra, con soddisfazione dell’Autorità di gestione e/o del Servizio competente in materia di 
monitoraggio e valutazione, di aver rimediato alla situazione. 

 

 Disposizioni in materia di informazione e pubblicità 

I beneficiari del contributo sono soggetti agli adempimenti in materia di informazione e pubblicità di 
cui alla parte 1, punto 2 dell’allegato III del Reg. (UE) n. 808/2014, di seguito riportato e come 
modificato dal Reg. (UE) 669/16. 

Tutte le azioni di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario devono essere conformi 
a quanto previsto dalle “Disposizioni in materia di informazione e pubblicità” approvate con 
Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 7591-134 del 6 aprile 2017. 

L’Organismo pagatore può adottare specifici provvedimenti di sospensione dei pagamenti, ai sensi 
dell’articolo 36 del Reg. (UE) 640/2014, anche quando il beneficiario non rispetta gli obblighi 
d’informazione in merito al contributo concesso. Le disposizioni relative alla responsabilità dei 
beneficiari di fornire informazioni in merito al contributo FEASR di cui hanno beneficiato i loro 
progetti sono adottate in conformità all’articolo 13, punto 2 del Reg. (UE) n. 808/2014.  

I beneficiari sono informati delle loro responsabilità in materia di informazione e pubblicità 
attraverso la pubblicazione sul sito web della Regione Sardegna e/o nel bando delle norme 
pertinenti il sostegno concesso definite nell’All. III del Reg. (UE) 808/2014, parte 1 (Azioni 
informative e pubblicitarie), punto 2 di seguito riportato e come modificato dal Reg. 669/16: 

 

2.    Responsabilità dei beneficiari 

2.1. Tutte le azioni di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario devono fare 
riferimento al sostegno del FEASR all’operazione riportando: 

a) l’emblema dell’Unione; 

b) un riferimento al sostegno da parte del FEASR. 

Nel caso di un’azione informativa o pubblicitaria collegata a un’operazione o a diverse operazioni 
cofinanziate da più di un Fondo, il riferimento di cui alla lett. b) può essere sostituito da un 
riferimento ai fondi SIE.  

2.2.  Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto 
dal FEASR: 

a) fornendo, sul sito web per uso professionale del beneficiario, ove questo esista, una breve 
descrizione dell’operazione che consenta di evidenziare il nesso tra l’obiettivo del sito web e 
il sostegno di cui beneficia l’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi 
finalità e risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;  

b) collocando, per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c) che beneficiano di 
un sostegno pubblico totale superiore a 50.000 EUR, almeno un poster (formato minimo A3) 
o una targa con informazioni sul progetto, che evidenzino il sostegno finanziario dell’Unione, 
in un luogo facilmente visibile al pubblico. Gli Stati membri possono tuttavia decidere che tale 
obbligo non si applichi, o che la soglia venga aumentata, per le operazioni di cui all’art. 21, 
paragrafo 1, lettera a) e b) (con riguardo alle perdite di reddito e ai costi di manutenzione) e 
agli artt. Da 28 a 31, 33, 34 e 40 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Gli Stati membri 
possono altresì decidere che tale obbligo non si applichi, o che la soglia venga aumentata, 
per altre operazioni che non comportano un investimento nel caso in cui, a causa della 
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natura delle operazioni finanziate, non sia possibile individuare una sede idonea per il poster 
o per la targa.   Una targa informativa deve essere affissa anche presso le sedi dei gruppi di 
azione locale finanziati da Leader; 

c) esponendo, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di 
dimensioni rilevanti per ogni operazione che consista nel finanziamento di infrastrutture o di 
operazioni di costruzione per le quali il sostegno pubblico complessivo supera 500.000 EUR. 

Entro tre mesi dal completamento di un’operazione, il beneficiario espone una targa permanente o 
un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al pubblico per ogni 
operazione che soddisfi i seguenti criteri: 

i) il sostegno pubblico complessivo per l’intervento supera 500.000EUR; 

ii) l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di un’infrastruttura 
o di operazioni di costruzione. 

Il cartellone indica il nome e il principale obiettivo dell’operazione e mette in evidenza il sostegno 
finanziario dell’Unione. 

I cartelloni, i poster, le targhe e i siti web recano una descrizione del progetto/dell’intervento e gli 
elementi di cui alla parte 2, punto 1. Queste informazioni occupano almeno il 25% dello spazio del 
cartellone, della targa o della pagina web. 

                   La Direttrice 

Dott.ssa Francesca Seoni 

 

   

Firma per accettazione del Beneficiario  
 

_____________________________ 

Data  

_____________________________ 
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